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Le vie dell’acqua e dell’uomo: società ed 

economia fra passato e presente 
 

 

 

 

 

SINTESI DELLE INTERVISTE  

 

l documento presenta l’abstract delle interviste, condotte da Anna Brugnara nell’ambito del progetto “Le 

vie dell’acqua e dell’uomo: società ed economia fra passato e presente”, a diversi abitanti di Lavis, di età 

e professioni differenti, che raccontano la loro esperienza personale e collettiva con il torrente Avisio nel 

corso del tempo. Le testimonianze offrono un quadro completo della storia del torrente, dalle attività 

economiche tradizionali legate all'acqua alle trasformazioni ambientali e sociali più recenti, evidenziando 

sia il valore affettivo che quello ecologico dell'Avisio per la comunità. Emergono preoccupazioni per i 

cambiamenti climatici e la gestione delle risorse idriche, insieme a proposte per una maggiore tutela e 

valorizzazione del torrente. Infine, si evidenzia il forte legame tra la memoria collettiva e l'ambiente 

naturale. 
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Il rapporto con il torrente Avisio è cambiato nel tempo per i residenti, 

evolvendosi da una risorsa fondamentale per la vita quotidiana e il lavoro, a un luogo di svago, 

contemplazione e preoccupazione per l'ambiente.  

 

LE INTERVISTE IN SINTESI 

 

ALEXIA BONETTI: intervista del 29.02.2024, nata a Trento il 09.10.2004 e residente a Lavis dalla 

nascita.   

L'intervista ad Alexia Bottelli, giovane residente a Lavis, offre una riflessione profonda sul suo rapporto 

con il torrente Avisio, che si è evoluto nel tempo. Oggi Alexia descrive l'Avisio come un luogo di ispirazione 

e rifugio, dove trascorre il tempo facendo passeggiate, nuotando e disegnando il paesaggio circostante. I 

ricordi d'infanzia si intrecciano con esperienze più recenti, come le avventure di pesca con il nonno e le 

passeggiate in bicicletta. Alexia ricorda l'Avisio di un tempo come più vivace e ricco di pesci, mentre 

esprime preoccupazione per i cambiamenti ambientali e lo sfruttamento delle risorse idriche. La sua 

visione del torrente è quella di uno spazio vitale, frequentato da famiglie, sportivi e artisti, che contribuisce 

al benessere della comunità di Lavis. Alexia sottolinea la bellezza e la serenità del torrente, in particolare 

nella zona delle cascate, descrivendolo come un luogo quasi paradisiaco dove i pensieri negativi 

svaniscono. La sua esperienza personale con l'Avisio evidenzia l'importanza di questo ambiente naturale 

sia per la sua vita quotidiana che per la cultura locale. 

 

CIRILLO ODORIZZI: intervista del 13.01.2024 a Cirillo Odorizzi, nato a Lavis il 23.10.1928, residente a 

Lavis (I° Vicolo e Salita del Bristol). 

Il 13 gennaio 2024, Cirillo Odorizzi, un contadino nato a Lavis nel 1928, condivide i suoi ricordi legati al 

torrente Avisio e alla sua vita in questa località. Odorizzi vive a Lavis da sempre e, a causa dell'età e della 

mobilità ridotta, ha smesso di uscire di casa. Rievoca un'infanzia trascorsa pascolando le vacche nei prati 

lungo il torrente e coltivando la terra. Ricorda come, in passato, fosse fondamentale gestire il sistema di 

irrigazione fatto di rogge pima interra battuta e poi in cemento (canalette) che derivavano dall'Avisio. Tra 

i suoi ricordi più significativi figura l'alluvione del 1966, quando la famiglia Manzoni fu costretta a fuggire 

a causa della furia dell'acqua. La nipote Giovanna aggiunge dettagli sulla preoccupazione per la possibile 

rottura delle dighe e le conseguenze disastrose che ciò avrebbe potuto comportare. Odorizzi racconta 

anche di come, negli anni '80, il torrente andasse in secca per settimane, e della protesta dei pescatori 

per la gestione delle acque. Rievoca episodi della sua giovinezza durante la Seconda guerra mondiale, 
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inclusa la costruzione di una nuova linea ferroviaria sul greto dell'Avisio. 

Descrive la presenza di mulini, segherie e altre attività economiche che beneficiavano dell'acqua del 

torrente. Oggi, Odorizzi riflette sull'importanza attuale dell'Avisio per la comunità di Lavis, sottolineando 

il valore del "minimo deflusso vitale" e condividendo ricordi di momenti di svago estivo trascorsi sulle rive 

del torrente. La sua narrazione offre uno spaccato della vita rurale, della gestione delle risorse idriche e 

delle trasformazioni subite dal territorio nel corso degli anni. 

 

DAMIANO MOSER: intervista del 15.02.2024. Nato a Trento 04.04.1992. Risiede da qualche anno a 

Lavis giovinezza ai Sorni. 

L'intervista a Damiano Moser, originario di Trento, offre uno sguardo profondo e personale sul torrente 

Avisio, rivelando un rapporto di connessione mistica e culturale con questo ambiente naturale. Moser 

descrive come la sua esplorazione del torrente, iniziata nei suoi anni di scuola superiore, si sia evoluta in 

un'interazione attiva e consapevole, evidenziando l'importanza di un'ecologia restaurativa e la necessità 

di preservare la biodiversità. Ricorda esperienze passate, (non personale) come l'alluvione del 1966 e i 

cambiamenti ambientali degli anni '80, sottolineando l'interazione storica tra uomo e natura e la perdita 

di questa interdipendenza nel tempo. Oggi Moser attribuisce all'Avisio un valore geografico, ecologico e 

culturale, sottolineando la bellezza paesaggistica e l'importanza identitaria per la comunità di Lavis. 

Esprime preoccupazione per la qualità delle acque e l'impatto dei rifiuti, auspicando politiche di 

educazione ambientale e una gestione sostenibile del territorio. Infine, Moser si mostra ottimista riguardo 

alla possibilità di un futuro in cui il torrente venga tutelato e valorizzato, temendo però le conseguenze 

dei cambiamenti climatici e la continua pressione antropica. 

 

DAVIDE SGRÒ: intervista del 14.02.2024. Nato il 19.02.2001, studente di Lingue e giornalista per il 

giornale ilT, animatore dell'oratorio. 

L'intervista a Davide Sgrò, studente di Lingue e giornalista per ilT, offre uno sguardo personale e nostalgico 

sul torrente Avisio, che ha segnato la sua giovinezza e continua a influenzare la sua vita. Nato nel 2001, 

Davide riflette sul suo rapporto con il torrente, evidenziando il passaggio da esperienze avventurose da 

bambino, come bagni e esplorazioni, a una fruizione più contemplativa e meno avventurosa negli anni 

recenti. Racconta di ricordi significativi, tra cui la scoperta della diga e le gite in bicicletta lungo la ciclabile. 

Pur riconoscendo i cambiamenti ambientali e la perdita di vegetazione, esprime un apprezzamento per la 

bellezza del torrente e il suo potenziale per la comunità di Lavis. Sgrò è consapevole delle sfide future, 

compresi i cambiamenti climatici, e auspica un rinnovato impegno da parte della popolazione per 

valorizzare e preservare l'Avisio, sottolineando l'importanza di iniziative locali e spazi verdi accessibili. La 
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sua testimonianza mette in luce il legame profondo tra il torrente e la 

memoria collettiva, invitando a una riflessione su come le nuove generazioni possano continuare a 

coltivare questo rapporto. 

 

ENZO MARCON: intervista del 19.02.2024, Enzo Marcon detto Cich nato a Trento 16.02.1959.  

L'intervista a Enzo Marcon, noto come Cich, offre una riflessione profonda sul suo rapporto con il torrente 

Avisio, sia nel passato che nel presente. Marcon ricorda con affetto la sua infanzia trascorsa vicino al 

torrente, caratterizzata da esperienze ludiche, avventure e una connessione unica con la natura. La sua 

esperienza è segnata da ricordi di esplorazioni, giochi tra ragazzi e anche momenti di apprensione come 

l'alluvione del 1966. In età adulta, Marcon si impegna attivamente nella promozione di attività che 

favoriscano una relazione positiva tra la comunità e l'ambiente, nonostante le sfide legate 

all'inquinamento e alla gestione delle risorse idriche. Sottolinea l'importanza di progetti di recupero e 

valorizzazione del torrente realizzate, auspicando un futuro in cui il rapporto con la natura sia più 

autentico e rispettoso. Marcon esprime preoccupazione per gli effetti dei cambiamenti climatici e l'uso 

insostenibile delle risorse idriche, auspicando una maggiore consapevolezza nella gestione e nella 

fruizione del torrente Avisio. 

 

FILIPPI ELIGIO: intervista del 26.02.2024. Ospite della casa di riposo di Lavis da 20 mesi circa, Eligio, 46 

anni di lavoro in cava. Nato nel 1930 a Albiano.  

L'intervista a Filippi Eligio, un residente della casa di riposo di Lavis, offre una prospettiva unica sulla 

relazione tra l'uomo e il torrente Avisio nel corso degli anni. Nato nel 1930 ad Albiano e con un'ampia 

esperienza lavorativa in cava, Eligio condivide ricordi vividi della sua infanzia e giovinezza legati al torrente, 

evidenziando come la sua importanza sia cambiata nel tempo. In passato, il torrente era una fonte di vita 

e lavoro, con campi agricoli e momenti di svago, come il gioco e la pesca. Ricorda l'alluvione del 1966, che 

devastò molte aree circostanti, e la successiva diminuzione dell'acqua negli anni '80. Oggi, Filippi 

percepisce un Avisio impoverito, segnato da un abbassamento del livello dell'acqua e dalla presenza di 

cormorani, che hanno ridotto la fauna ittica. Attraverso la sua testimonianza, emerge un forte desiderio 

di preservare l'ambiente naturale del torrente, con preoccupazioni per i cambiamenti climatici e il futuro 

della risorsa idrica. La sua narrazione sottolinea l'importanza storica e culturale del torrente Avisio per la 

comunità locale e il suo valore intrinseco, suggerendo un legame profondo tra gli abitanti e il loro 

ambiente naturale. 
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GABRIELE CASETTI: intervista del 25.01.2024. Incontro presso il Centro giovani, Servizio civile studi 

informatica, nato il 15.05.2001. Risiede a Lavis dalla nascita. 

L'intervista a Gabriele Casetti, condotta il 25 gennaio 2024 presso il Centro giovani di Lavis, offre 

un'interessante panoramica sul suo rapporto con il torrente Avisio, che ha caratterizzato la sua vita sin 

dall'infanzia. Casetti, residente a Lavis dalla nascita, descrive il suo legame attuale con il torrente come 

positivo, in particolare durante l'estate, quando si diverte a nuotare con il padre e gli amici. Ricorda con 

affetto i momenti trascorsi da bambino, accompagnato dal padre a pescare, anche se non ha mai 

sviluppato una vera passione per questa attività. La conversazione si sposta su eventi passati significativi, 

come l'alluvione del 1966, di cui ha sentito raccontare le devastazioni, ma senza timore. Casetti evoca 

anche i ricordi delle rogge nel suo quartiere e l'importanza storica dell'Avisio per la comunità locale, 

sottolineando come il torrente rappresenti un'opportunità per attività ricreative e passeggiate. 

Nonostante la sua familiarità con il torrente, Casetti ammette di non essere a conoscenza di concetti come 

il minimo deflusso vitale o lo sfruttamento energetico delle acque. Esprime preoccupazione per i 

cambiamenti climatici e l'impatto che potrebbero avere sul torrente, evidenziando i recenti interventi per 

gestire il corso dell'acqua. Infine, suggerisce idee per migliorare la fruizione dell'area, come l'installazione 

di panchine, la predisposizione di pannelli informativi e la promozione di attività scolastiche e ricreative, 

per valorizzare ulteriormente il torrente Avisio e le sue rive. 

 

GIACOMO RIZZOLI: intervista del 05.02.2024, Giacomo Rizzoli, nato a Lavis nel 1999, capo scout di 

bambini 8-12.  

L'intervista a Giacomo Rizzoli, capo scout di Lavis e nato nel 1999, esplora la sua profonda connessione 

con il torrente Avisio, sia nel passato che nel presente. Rizzoli descrive come, da bambino, trascorreva il 

tempo giocando con la famiglia lungo il torrente, partecipando a attività informali e costruendo dighe di 

sabbia. Oggi, come capo scout, utilizza il torrente come un'opportunità educativa, portando i bambini a 

esplorare l'ambiente naturale e a confrontarsi con la storia locale, attraverso attività come gemellaggi con 

altri gruppi scout e la costruzione di ponti temporanei. Rizzoli riflette sull'evoluzione dell'Avisio, notando 

cambiamenti significativi nel paesaggio e preoccupazioni per il futuro, come la siccità e la gestione delle 

risorse idriche. Sottolinea l'importanza del torrente come polmone verde per la comunità e il valore 

dell'educazione ambientale, auspicando una convivenza sostenibile tra sfruttamento energetico e 

conservazione della natura. La sua esperienza evidenzia l'importanza di mantenere l'Avisio come un luogo 

di svago e connessione con la natura, in armonia con il mandato scout di proteggere l'ambiente. 
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GIUSEPPE CASETTI: intervista del 24/11/ 2023. Nato il 07.12.1958 a Lavis, pensionato. 

L'intervista offre una panoramica personale e storica del rapporto con il torrente Avisio, evidenziando 

come questo legame sia cambiato nel tempo. Oggi, l'intervistato considera il torrente un luogo di svago e 

attività ricreative, come la pesca e il bagno, condividendo esperienze con i propri figli e notando un 

miglioramento nella qualità dell'acqua rispetto al passato, quando era comune soffrire di freddo intenso 

dopo un bagno e i pesci morivano a causa della scarsità d'acqua. Nel passato, il torrente rappresentava 

un'importante risorsa per la vita quotidiana, con ricordi legati alla raccolta di legna e alimenti naturali. 

L'intervistato ricorda anche un'infanzia spensierata, caratterizzata da esplorazioni e giochi vicino all'acqua, 

ma anche episodi di sporcizia e rifiuti che inquinavano l'ambiente. Significativi eventi storici, come 

l'alluvione del '66, hanno marcato profondamente la comunità e il paesaggio circostante. Negli anni '80, 

la situazione idrica era compromessa dalla scarsità d'acqua dovuta a prelievi eccessivi per l'irrigazione, 

mentre il torrente ha beneficiato di leggi più recenti, come quella sul minimo deflusso vitale, che hanno 

contribuito a ripristinare la sua salute ecologica. L'intervistato esprime preoccupazione per lo 

sfruttamento energetico privato delle risorse idriche e auspica una gestione più sostenibile e collettiva del 

torrente. La sua esperienza evidenzia un forte legame emotivo con l'Avisio, considerato un luogo di 

bellezza naturale e di ricordi significativi, rappresentando un patrimonio da preservare per le generazioni 

future. 

 

LUCIO DORIGATTI: intervista del 05.02.2024. Studente universitario in Monitoraggio Ambientale, 

Tutela e Ripristino, nato a Trento 12.12.1999, risiede a Lavis. 

L'intervista con Lucio Dorigatti, studente universitario in Monitoraggio Ambientale, offre uno spaccato del 

rapporto personale e collettivo con il torrente Avisio, situato nel comune di Lavis, Trento. Nativo della 

zona e con un passato di frequenti passeggiate lungo il torrente con il suo cane, Dorigatti ricorda un 

ambiente naturale e selvatico, prima della trasformazione in parco fluviale. Attraverso la sua esperienza, 

emerge un forte legame tra la comunità locale e il torrente, che funge da corridoio ecologico, nonostante 

le sfide ambientali e la pressione antropica. Dorigatti discute la storia delle rogge e dei mulini, il valore 

ecologico attuale dell'Avisio, e l'importanza di una gestione sostenibile delle risorse idriche, sottolineando 

la necessità di migliorare la qualità dell'acqua. Infine, esprime visioni future per un miglioramento della 

naturalità del torrente, auspicando una rinaturalizzazione che permetta un ripristino delle sue 

caratteristiche ecologiche. L'intervista si conclude con una riflessione sulle sfide legate ai cambiamenti 

climatici e alla gestione delle risorse idriche, evidenziando la complessità del bilanciamento tra esigenze 

umane e preservazione ambientale. 
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LUCIO UBER: intervista del 06.02.2024, nato a Trento il 06.10.1956. 

Lucio Uber, appassionato birdwatcher, pensionato, è nato a Trento e risiede a Lavis dal 1989. La sua 

relazione con il torrente Avisio si è evoluta nel tempo, passando da esperienze di svago e avventura nella 

sua giovinezza a un impegno attivo nel monitoraggio dell'avifauna. Negli anni '60, ricorda vividamente 

momenti trascorsi con il padre presso la trattoria "Ai Spini" e l'alluvione del 1966, che lo colpì 

profondamente. In passato, il torrente era un luogo di svago, con aneddoti legati al nuoto e 

all’esplorazione, mentre oggi è maggiormente frequentato per attività ricreative legate all’osservazione 

degli uccelli lungo tutto il torrente. Uber descrive come il paesaggio circostante sia cambiato 

drasticamente, con un aumento delle costruzioni e dell'agricoltura intensiva, che ha impattato la 

biodiversità avifaunistica. Tuttavia, nonostante le sfide ambientali, il torrente conserva ancora 

un'importanza ecologica e sociale. Partecipando a progetti di monitoraggio con il Muse, contribuisce alla 

salvaguardia degli habitat naturali, evidenziando l'arrivo di nuove specie nel corso degli anni. Riflettendo 

sul futuro dell'Avisio, Uber esprime la necessità di preservare la naturalità del torrente senza incentivare 

iniziative turistiche invasive. La qualità dell'acqua e gli impatti dei cambiamenti climatici restano tematiche 

di grande preoccupazione. Infine, il torrente per lui rappresenta un insieme complesso di elementi naturali 

che meritano di essere protetti per le generazioni future. 

 

MARTINA TOMASI: intervista del 19.02.2024, infermiera, nata a Trento 13.11.1996. Residente a Lavis 

fino al 2021. 

L'intervista con Martina Tomasi, infermiera di 28 anni originaria di Trento e residente a Lavis fino al 2021, 

offre una riflessione profonda sul suo rapporto con il torrente Avisio, sia nel passato che nel presente. 

Durante la sua infanzia e giovinezza, Martina trascorreva molto tempo lungo il torrente, utilizzandolo 

come luogo di svago e studio, creando ricordi vividi di giochi con i cugini e momenti di rituali con la 

famiglia. Oggi, sebbene viva altrove, ritorna all'Avisio per cercare serenità e connessione con la natura, 

notando però un cambiamento nell'ambiente, con un torrente che appare più spoglio e meno accogliente. 

Martina esprime nostalgicamente il valore che l'Avisio ha avuto nella sua vita, rappresentando per lei un 

rifugio emotivo. Si preoccupa anche degli impatti ambientali e dei cambiamenti climatici, sperando che il 

torrente non perda la sua identità naturale. La sua testimonianza evidenzia l'importanza culturale e 

personale del torrente per la comunità di Lavis. 
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MASSIMILIANO TOMASI: intervista del 25.01.2024 nato a Trento il 

15.02.1973, e residente a Lavis.  

L'intervista a Massimiliano Tomasi, originario di Trento e residente a Lavis, esplora il suo profondo legame 

con il torrente Avisio. Oggi, Tomasi vive e lavora a stretto contatto con il torrente, apprezzandone la 

bellezza e la vitalità, che gli offrono un rifugio e un luogo di svago. Ricorda il passato, quando l’Avisio era 

un ambiente selvaggio e meno accessibile, ricco di esperienze legate al gioco e alla natura, ma anche 

segnato da pericoli e tragedie. L'intervista sottolinea come il torrente, negli anni, abbia acquisito 

un'importanza crescente per la comunità, diventando un luogo di incontro e attività ricreative in tutte le 

stagioni. Tomasi esprime un desiderio di valorizzare ulteriormente l'area, pur mantenendo la sicurezza, e 

condivide ricordi di estati trascorse sulle sue rive, evidenziando le differenze nelle modalità di fruizione 

del torrente tra le generazioni. Attraverso le sue parole, emerge un ritratto affettuoso e nostalgico di un 

ambiente naturale che ha avuto un ruolo significativo nella sua vita e in quella della comunità di Lavis. 

 

PIERINA VALENTINI: intervista del 26.02.2024, volontaria presso la casa di riposo, nata il 29.06.1944. 

Pierina Valentini, volontaria presso una casa di riposo, condivide il suo legame con il torrente Avisio, 

evidenziando come la sua relazione sia cambiata nel tempo. Oggi, Pierina si gode passeggiate con i nipoti 

lungo il torrente, esprimendo preoccupazione per i recenti lavori di manutenzione che hanno portato alla 

distruzione di molte piante e un deterioramento dell'ambiente naturale. Ricorda con affetto i suoi primi 

incontri con l'Avisio, risalenti alla sua adolescenza, e racconta l'esperienza dell'alluvione del 1966, che 

colpì anche la sua famiglia, lasciando un segno indelebile nei ricordi collettivi. Negli anni '80, il torrente si 

presentava in condizioni critiche, con una siccità prolungata che suscitò preoccupazioni tra i residenti. 

Pierina racconta anche episodi legati alle rogge che attraversavano Lavis, descrivendo come venivano 

utilizzate per le faccende domestiche e l'irrigazione. Pur non avendo una conoscenza approfondita sul 

minimo deflusso vitale (MDV) e sulla questione dello sfruttamento energetico, esprime un forte 

attaccamento all'Avisio, considerandolo un'importante risorsa per la comunità, specialmente per le 

famiglie che cercano spazi verdi per i propri bambini. Pierina auspica un futuro in cui il torrente e il suo 

ambiente rimangano intatti, con l'auspicio che siano ripristinati i percorsi per una fruizione sicura e 

sostenibile. La sua narrazione si intreccia con la memoria storica e il desiderio di preservare l'identità 

culturale legata all'Avisio, sottolineando l'importanza di questo ecosistema per le generazioni future. 
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PAOLO DORIGATTI: intervista del 19.01.2024 nato a Lavis il 15.11.1932. 

L'intervista a Paolo Dorigatti, nato a Lavis nel 1932, offre uno spaccato della vita nel suo paese durante il 

dopoguerra. Dorigatti ricorda con nostalgia i giochi giovanili con il cugino e le attività ricreative, come il 

calcio nel campo sportivo situato nell'alveo del torrente. Rievoca anche l'alluvione del 1966, notando 

come il centro del paese non fosse stato gravemente colpito e come l'Avisio trasportasse detriti e 

materiali. La narrazione si sofferma sulla presenza delle rogge che scorreva vicino alla sua abitazione, 

descrivendo i mulini e le segherie che si affacciavano lungo il suo percorso. Dorigatti condivide dettagli sul 

lavoro nel mulino di famiglia, gestito dal padre, e sull'importanza della macinazione dei cereali per la 

comunità. Ricorda le difficoltà economiche durante la guerra e la successiva ripresa delle attività. Infine, 

racconta dei suoi piani di modernizzazione del mulino, che non si sono realizzati, lasciando l'edificio con 

segni del suo passato molitorio. L'intervista si configura così come una testimonianza preziosa di un'epoca 

e di una comunità in trasformazione. 

 

RAFFAELLA OSELE E TULLIO BRUGNARA: intervista del 7/12/2023. Raffaella Osele: nata il 09.01.1946, 

residente a Lavis. Tullio Brugnara nato il 28.10.1940, residente a Lavis. Entrambi risiedono nella casa 

dell’ex Bersaglio, la prima casa affacciata sul torrente Avisio. 

L'intervista esplora il rapporto attuale e passato di Raffaella e Tullio con il torrente Avisio, evidenziando i 

cambiamenti nel tempo e le esperienze personali legate a questo ambiente naturale. Raffaella descrive il 

torrente come un luogo bello e vivace, mentre Tullio condivide ricordi di una vegetazione rigogliosa e della 

vita quotidiana vicino all'acqua, inclusi momenti di gioco con i figli e la memoria dell'alluvione del 1966 

che ha stravolto la zona. Entrambi ricordano come, in passato, il torrente fosse un luogo di svago e 

socialità, mentre oggi lamentano l'inquinamento e la perdita di biodiversità. Rievocano anche la presenza 

storica delle rogge e le attività agricole legate all'acqua. Nonostante i cambiamenti, l'Avisio continua a 

rappresentare un valore affettivo e culturale per loro, simbolizzando un legame con la natura e la 

comunità. 

 

ROBERTO VALER: intervista del 23.02.2024, professione, “Acqualiolo” nato a Trento il 07.06.1969. 

L'intervista a Valer Roberto offre uno spaccato dettagliato del suo rapporto con il torrente Avisio, sia nel 

presente che nel passato. Nato nel 1969, Roberto gestisce l’impianto di irrigazione del Consorzio Irriguo 

Avisiano che copre 220 ettari di terreno agricolo, unendo le sue competenze da tecnico “acquaiolo” e 

conoscenze personali svolge compiti di manutenzione e controllo delle tubature. Rievoca i ricordi 

d'infanzia trascorsi lungo le rive del torrente, dove raccoglieva legna e giocava con gli amici, e racconta 

episodi significativi, come l'alluvione del 1985. Sottolinea la diminuzione della qualità dell'acqua e il 
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cambiamento del paesaggio nel corso degli anni, evidenziando l'importanza 

dell'Avisio come risorsa vitale. Roberto esprime preoccupazione per l'impatto dei cambiamenti climatici 

e l'inquinamento, auspicando un futuro in cui il torrente possa tornare ad essere un luogo di svago e 

serenità per la comunità, senza infrastrutture invasive. L'intervista mette in luce anche l'importanza 

storica delle rogge e il ruolo della diga di Stramentizzo nel contesto ambientale e sociale della zona, 

rivelando come le pratiche agricole e la gestione delle risorse idriche siano cambiate nel tempo in senso 

positivo. 

 

SILVIA CORRADINI: intervista del 13.02.2024, Silvia Corradini nata a Trento il 9 marzo 1985. Ha vissuto 

a Lavis fino ’91 fino a 6 anni, ora a San Lazzaro TN e ha frequentato le scuole a Gardolo. 

L'intervista a Silvia Corradini, realizzata il 13 febbraio 2024, offre uno sguardo intimo e personale sul suo 

rapporto con il torrente Avisio, che considera una parte fondamentale della sua vita. Nata a Trento nel 

1985 e cresciuta a Lavis, Silvia vive attualmente sulla sponda del torrente, dove il suo rumore accompagna 

quotidianamente la sua esistenza e quella della sua famiglia, compresi i suoi due bambini. Ricorda con 

nostalgia le estati della sua giovinezza trascorse lungo le rive dell'Avisio, condividendo episodi significativi 

e personali, come il regalo di un fidanzatino e le colonie estive dedicate alla pulizia delle rive. Silvia riflette 

anche su eventi storici, come l'alluvione del 1966, e sul valore ecologico e comunitario dell'Avisio, che ha 

visto un aumento della valorizzazione negli ultimi dieci anni attraverso la creazione di spazi pubblici e aree 

verdi. Per lei, il torrente rappresenta non solo un luogo di svago e lavoro, ma anche un simbolo di pace e 

connessione con la natura, tanto da desiderare che le sue ceneri siano sparse nell'acqua. Inoltre, Silvia 

esprime desideri per il futuro del torrente, immaginando spazi da vivere e progettare, come un ponte 

tibetano per unire le sponde e migliorare la fruibilità del territorio. Il suo racconto mette in luce 

l'importanza del torrente non solo come risorsa naturale, ma anche come elemento di identità culturale 

e sociale per la comunità di Lavis. 

 

SILVIA FERRIN: intervista del 12.12.2023, nata a Udine, 01.11.72. Residente a Lavis, dal 2000-2004 per 

la preparazione della tesi di architettura sul torrente Avisio e dal 2016 risiede con la famiglia in una 

casa affacciata sul torrente Avisio. 

L'intervista a Silvia Ferrin, condotta il 12 dicembre 2023, esplora il suo profondo legame con il torrente 

Avisio, che ha influenzato sia la sua vita personale che professionale. Nata a Udine nel 1972 e residente a 

Lavis dal 2016, Silvia vive con la sua famiglia in una casa ottocentesca affacciata sul torrente, che hanno 

restaurato per valorizzare la vista e i suoni dell'acqua. La sua connessione con l'Avisio è di natura emotiva, 

alimentata anche da esperienze passate legate alla sua tesi di laurea sull'argine del torrente. Ricorda gli 
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impatti storici e ambientali del torrente, inclusi i periodi di siccità negli anni 

'80 e l'importanza delle rogge nel passato di Lavis, raccogliendo testimonianze familiari e comunitarie. 

Oggi, l'Avisio è considerato un elemento chiave del Genius loci di Lavis, fungendo da parco fluviale che 

promuove attività ricreative e culturali. Silvia esprime un affetto particolare per le aree più selvagge del 

torrente, pur riconoscendo le sfide legate alla gestione delle risorse idriche e agli sfruttamenti energetici. 

Attraverso la sua esperienza di vita e professionale, Silvia sottolinea l'importanza dell'Avisio come fonte 

di rigenerazione e creatività, non solo per lei e la sua famiglia, ma per l'intera comunità. 

 

TULIO ZAMBOTTI: intervista del 26.02.2024. Nato a Vermiglio val di Sole 06.08.1935. Residente a Lavis 

dal 1960.  

L'intervista a Tullio Zambotti, condotta il 26 febbraio 2024, si concentra sul suo rapporto con il torrente 

Avisio, sia nel passato che nel presente. Originario di Vermiglio e residente a Lavis dal 1960, Zambotti 

ricorda l'importanza del torrente per la valle di Cembra e la piana della Rotaliana. Da giovane, durante i 

suoi spostamenti per lavoro, osservava il torrente dal finestrino del trenino Trento-Malè, apprezzandone 

la bellezza e la vitalità. Tra i ricordi significativi, menziona l'alluvione del 1966, vissuta in prima persona, e 

le estati degli anni '80, quando il torrente andava in secca. 

Zambotti non ricorda la presenza di rogge nel paese e non ha raccolto storie legate all'uso storico del 

torrente per attività industriali. Oggi, considera l'Avisio un elemento prezioso per Lavis, esprimendo un 

attaccamento affettivo nei suoi confronti. Tuttavia, non ha familiarità con concetti tecnici come il minimo 

deflusso vitale (MDV) e con l'argomento dello sfruttamento energetico. La sua visione del futuro del 

torrente è influenzata dalle preoccupazioni per i cambiamenti climatici, auspicando una maggiore 

consapevolezza e protezione dell'ambiente fluviale. 

 

 

 


